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FATTI OHE GIOSTIFIOANO 
MPOIilTiCA ESTESA DEl/L'imU 

Le BCe.uo sacoedate nel parlamanti) 
fmigossa darEinnq foise luogo .a tristi 
rìflfl98iooi,v. 4 Pietro.burgo l< 

Qimle infatti Darà domani, l'alieata 
francese dello Cz.at ? 

On minlstere ifdppreoentanle il par­
tito dei voaoovi tibeili ? 

Va isinisdjro Inspirato ai prluclpìi 
dai vescovi lavlgeriani ? ' . 

La feziiine olie.pr.eade l'imbeccata dai . 
giornali del Oonts. di Parigi ? 

0 quella clie eoa Bochefort non sa 
far altro ohe.voraitaro .improperi con­
tro latti e contro ciaBOnno ? 

Con la Francia si è sempre sopra .qn 
vnloailo. 

Cosi, per <>dempio, se o'ènn ministro 
elle inspiri fiducia', quello è ti ministro 
dell'interno, l'energia» Coustans, il do­
matore del'boulatìgismo e degli anar-
cliici. 

Ma con la guerra à morte clie gli si 
fa dalle a&tte,- quanto- potrà, durare come 
ministro e quanto potrjb vivete coma 
uomo? 

Ei lui soomparso, obi potrà ancora 
tenere in piedi il Ministero attuale ? 

6 l i ódrsangoinQsissimi contro il Con-
Btans meritano d'essere stimatizzati, ma 
gì spiegano facilmente. 

Al avo ritorno dai possessi francesi 
dèll'Kstremp Onente, quando era ancor 
ministro delia guerra A generale Bou-
iapgar, i ootfgiurati boiilaDgisti fecero, 
presso Ini lo pratiolia più attive per 
averlo oumpaguo e Romplloe negli at­
tentati ohe meditavano, 

Cqnetans, fu imensibile alle seduzioni 
del pari ohe alle, minacce del brav' ge­
neral, del B')ohefurt, del Nsquet, del 
Lanr e di quanti: altri circondavano il 
generale cospiratore. , 

CI vulbya del coraggio a rifiutare le 
offerte di chi allora pareva onnipotente 
BÓpta I: masse, a coi miilooi della du­
chessa il'Uzez, con l'arte' giornalistioa 
dei Biochefot, dai iJagaerre, e con l'au­
dacia AA.déom>és speranzosi elio la lo-
comotfoa li avi ebbe portati nel paese 
della òào^Bgna, aveva organizzata una 
propng^oila d'ito ciarlataiiismo infernale. 

Sótto ogni altro ministrò dell'intèrno 
il boularigi^mo. non ohe deorascers, a-
veya preso' uno sviluppo sempre pl-A 
aiapid. 

La Francia si trovava in questo bel-
l'iiupiocio che, benché tutti fossero.con-
vinti della incàpaoiti e della reità del 
brav' ffènéral, tuttavia non sapevano 
il modo d'abbatterlo e ridurlo all'impo­
tenza, 

Venuto al ministero dell'interno i'un. 
Conatsos la scena mutò.faccia. 

Non aveva per aiico'in mano le prove 
dei delitti dèi Boiilan^er cóntro il go­
verno della, repubiios, ma non v'era 
tempo,dà pèrdere e non esiiò a far i-
niziare il famoso procèsso in cui, con 
Boulangi^r, furono involti Eoohefu'it.e 
Dillon; 

Fui pei;.allora,' no vero atto d'auda-. 
cia..,X baulangi^ti .che non soltanto si 
credevano, mi, erano infatti i padroni 
dalla .situazione a Parigi^ n.on potevano 
^uasi. persuadera^na ;. eran. .còma inton­
titi. ' ' .. ', 

Coustans andò olire. 
Indovinati» l'indole di Boulanger, 

seppe far giùug^;;e. al suo oreccUvi- la 
voce.elio'sarebbe arrestato. QnealiO fu 
il cólpo da maestro, Il brav' generai 
fuggi come un sol iiomp, nei Belgio ' e 
poi ili Inghilterra. 

Tanta.inabilita' e tanta codardia gli 
tolse gran parte del prestigio sopra ie 
••tasse. Alle elezioni generali del 1889, 
' ppera della saà demolizione fu com­
piuta dall'arte di Const^ins di suscitare, 
nei collegi dubbiosi, oo.ntro.'tigni .candi­
dato bóalungisla' p i i candidature radi-
"?'! ch§ 'si' mistifióaróno a vicenda. 

H tracollo dell'ediflzio boulangisia 
trasse^ cba'^6 nn cèrto namarp di ro­
vine, il fl»aòò, orrendo dèi Conte di Pa­
rigi, quello'più piccolo ma pure mador­
nale del principe Napoleóne, la morti-
floazìooe di Rouhafovt a soci, òhe nello 
smisurato loro orgoglio ai ritenean si­
curi della. Yiltojiià, l'avvilimento del 
brav'general, le recriminajionl tra i 
vinti, la prospettiva per'il I k u r e oom 
paspi'di rientrare a data fissa nei.nulla. 

Constans naturalmente divenne segnp, 
agli odt più atroci. ' 

Non passò più giorno senza ricevere 
a carrate' gl'improperi, le diffamazioni 
più abbiette Mi'Inirasingeanl, in cui 
Il Uoohefort dà sfogo ad una rabbia 

tanto più frenetioa quanto più impotente. 
Ma il disprezzo impassibile che Con-

stufls opponeva, e più di tutto l'indiCfe-
ronza della Francia, miss il colmo al 
furore de' boulanglstl, ohe, non potendo 
esprimersi in un Parlamento oon la vi­
tuperevoli frasioce di Rochefurt, medi­
tarono una iuterpeliauza .su quelle dif-
fumasionì per avere oocaslón^ di do-
mt'le leggere. Visto e aveii'tato il loro 
tranello, il Lanr (il boulangista più col­
pito dal danno e dal ridicolo della ca­
duta del boulangiamo) ha portato pen­
sai me ite, freddamente, alla tribuna il 
maggior degli oltroggi aontro Constiiiia.. 

CaiiétaDs ha schiaffeggiato con ugnalo 
freddezza il calunniatore. 

.È forse ia prima volta ohe un mi­
nistro discende a un tale estremo; ma 
a front» dagli ecceal a oui ì» jE r̂anoia 
spinge il dispetto della sconfitta, non 
sarà nemmeno l'nltinia. 

Ed è meraviglia e seguo de' tempi 
ohe un ministro francese che in pian. 
Parlamento r^.pli.cata.ineEite: suhJaiEeggia 
un depittato, sia approvato, lodato, ac­
clamato. 

Ma ciò non toglie ohe simili vertenze 
abbiano fatalmente una coda. 

La prima'repnblica per liberarsi di 
cospiratori, come i boulanglstl attuili, 
aveva la ghigliottina. 

Ma la terza republica, più umana e 
politica, non può ricorrere ad un me­
todo òosl spiccio. 

Iia posizione del Ministero francese, 
volete 0 non volere, saràalquauto scossa. 

Chi verrà in seguito non lo snppiamo. 
Facendo parte delle Triplica, non ab­

biamo a pieoconparcl più del bisogno 
dei moti interni della" Francia Ne 
lasciamo la cura, come abbiamo, esser' 
rato, agli ulleati dulia Francia. 

Ma giova prendere atto di fatti ohe. 
ginstificano sempre più la polìtica estera 
dall'Italia. 

NUOVI TORMENTI 
il Resto del Carlino fa le seguenti 

gravi considerazioni sulla situazione s-
oonomioa presente dell 'Italia: 

I/a resilienza ferrea opposta dall'on. 
Luzzatti alia domanda di crediti straor-
dmari fatta dal ministro delia guerra, 
generale Pelloux, ha impedito che un 
ipotetico pareggio, messo as!)ieme con 
tanti sudiirl e con nuovissimi aggravi, 
sia per ora compromesso. 

Ma se le minacciate dimissioni dei 
ministri Nicotera, Luzzatti e Branca sono 
riuscite a spe<;nera la miccia, ciò non 
vuol dire che la bomba militare non 
abbia a scoppiare presto. 

Chi voglia metterai nei panni del ge­
nerala PellouK non fura gran fatica a 
persuadérai della legittimità della do­
manda di parecchi milioni di nuove 
spese per la parte straordinaria del bi­
lancio della guerra.' 

La (riplioe non o' entra poiché à o-
rainai risaputo (lOtua essa non imponga 
agli Siati contraenti obblighi più alti 
degli ordinari. 

£gli 6 che la Nazioni europee che 
siedono nel concerto delle muggiprl po­
tenze^ armano senza posa ; e agli ar-
luamenii fannp seguire opere di difesa 
e d' offesa che domandano milioni a de­
cine agli Stati che da detti lavori sono 
ragiono di tema. 

Non è evidente quindi la ueces-
siià per l'Italia di tenersi militar­
mente al livello degli aliri Stati e spe­
cialmente di quelli che per non esserci 
schiettamente amici si armano allo scopo 
di divenire un giorno nostri formidabili 
avversari ? 

La politica italiana, che non consente 
oramai più — ed è bene — lo stato 
di neutralità o disinteressameiito im­
pone doveri tanto più pesanti alla Na­
zione quanto maggiormenle i nostri fu­
turi nemioi fanno a gara nei perfezio­
namenti dalle loro armi a nei mezzi di 
ofTasa di diatrnzioiie. 

Non è quindi soltanto un sentimenip 
di amor proprio verso gli alleati nostri 
ohe deve guidarci il, compito di iener'oi 
preparati, mu ò la. stessa necessità di 
difesa della patria che in questo stesso 
senso ci oooaiglia, 

L'on. Pejlous; può quindi aver ra­
gione di chieiierc altri milioni per la 
parte straordinaria del suo bilanoig, dopo 
avere economizzata puotie centiuaiu di 
migliaia di lire nella parte ordinaria. 

Ma non ha forse eguale e maggiore 
ragione il ministro de| tesoro quando a 
tali pretese oppone un categorico rifiuto 
accompagnato dalla minaccia di dimet 
tersi ? 

Invero non può durevolmente l ' I talia 
essere una Nuzinne firte per armi sa 
prima non & forte economicamente o di 
finanze. 

Ora in fatto di finanza abbiamo un 
ipotetico pareggio che ha un piede su 
economia transitoria a fititlie e 1' altro 
sul nuovi aggravi di nefasta e recente 
memoria. 

Kaonomioiiinente poi il paese attra­
versa una orisi che Io tessa doloi e 
blande possono Irritara, ma.allsggsriro 
nappur per sogno. . 

Come adunque pausare slla possibi­
lità ohe le finanze della Stato a l ' eco­
nomia pubblica abbiano la ibrsa di re-
sistanna che il bilancio della ^guerra pra-
teade ? , • 

3i è detto, e con solenne fondamento 
di ragione, ohe soltanto un forte taglio 
nel bilancio delta guerra p6ò darò re­
spiro al contrihuenta e solidità al bi­
lancio dello Stato. | 

Invece ai affaccia, e non scippiamo se 
dire necessariamente o dolorosamente 
l'ipotesi fondatissima che jt bilancio 
della guerra aspiri a far nuoyi preleva­
menti su ()[uella che con {caie piena di. 
finissima ironia la si chiamò in tempi 
di miseria riaahezza nazionale. 

Contro questi prelevamenti insorge 
l'onorevole Luzzilti a tanto più a ra­
gione — secondo noi — In quanto ohe 
deve turbarlo il rimorso di non aver 
dato all' Italia un pareggio' varo a gra­
nitico colla sole economie, come aveva 
trionfalmente pramesa-} a ohiacchiere. 

Economizzare dell' altro sul dicastero, 
dei lavori pubblici sarebbe una vera ca­
lamità pubblica oltre ohe nu danno per 
r erario che ai avvantaggia sugli ap­
palti e sui contratti. 

Sperare ohe economie eiauo possibili 
da una semplificazione degli ordinamenti 
amministrativi sarebbe un voler chiu­
dere gli occhi alla trisie realtà che ci 
apprende come per poche ed inutili 
preture soppreìse siano insorti, indemo­
niati quei rapptesentanti dei paese cha 
dovi ebbero ratificare col loro voto le 
vere o radicali riforme. 

Della famosa commissione creata dni-
l'onorevole Rudui in uno slancio di 
ingenua buona fede mista ad un ordi­
namento nato-morto, si 'sa soltanto cha 
è venuta nella convinzione che si possa 
risparmiare qualche franoobollo nel di­
sbrigo, degli affari fra lo autorità poli­
tiche. 

Magro risultato quando il ministro 
delie guerra reaita ra t to di contrizione 
per poche economie fatte sul suo bilan­
cio e si propone di chiedere parecchi 
milioni per fare atto di vera penitenza. 

Nuovi tormenti a quei v.fcolii tormen­
tati che sono 1 coulribudnti dovrà pre­
parare il Giabinetto che sarebbe riuso'to 
ad addormentare il paese senza il pun­
golo delle tasse messe e di quelle ohe 
lascia intravvede'ro. 

IL COLLEGIO DEI CARDINALI 

Diamo ai nostri lettori qualche notizia, 
non inopportuna in questi momenti, sulla 
composizione del Collegio del Cardinali. 

Se ne son dette tante sulla maggio-
rauza del Cardinali italiani, cha vale, la 
pena di vedere quali sono le forze. 

ICardinali di niizionalitàitalianasono: 
Monaco La Valletta, Oceglio di Santo 
Stefano, Seraflui, Parocolii, Bianchi, Di 
Canossa, Lanroiizi, Sanfelice, Celésia, 
Capaoelatro, Biittaglini, Vannutelli Sor 
rifino,Aloìsì-Maaeìla,Giordani, Di Keuda, 
Hamp'dla, Bauaa, Uusmet, D'Anuibaia, 
Vannutelli Vincenzo,Gale.iti,Rufio Solila, 
Sepiacoi, Mertel, Zlgliara, Éiooi, V«rg.i, 
Ctiatofori, Theodoli, Mazzella, Macchi, 
Apolloni, Di Ruggero, lo tutti trontatra. 

Di questi, ventitre risiedono in Curia 
e dieci fuori di Itiima, e cioè: Di Canossa, 
vescovo di VeronajSanfolice, arcivescovo 
di Napoli; Colesia, arcivescovo di Pa­
lermo; Capeoelatro, arcivescovo di Ca­
pila; Battaglinl, arcivescovo di Bologna; 
Giordani, arcivescovo di Ferrara; Di 
Rènde, arcivescovo di Ben>'.vento; Bansa, 
arcivescovo di Firenze; Dasmet, arcive­
scovo di Catania; Saleati, arcivescovo 
di Ravenna. 

Il 
» * 

Non sono di nazionalità italiana, ma 
risiedono inCuria,iCardinali:Uohenloha, 
Bonaparte,Ledocìiowski,M(ìlchers e Mer-
railiod. Si dovrebbe aggiungere anche il 
Cardinale Howard, olia presentemente si 
trova a L'india; ma, essendo af̂ ll fuor 
di causa per il suo stato maotalo, non 
si conia, per cui i Cardinali non italiani; 
ma di Curia, sono cinque. 

Venti sono i Cardinali estori e cha 
come tali risiedono all'estero, a sono: 

Per l'Austria: furatembarg, arcive­
scovo di Olmiltz; Hsyoald, arcivascovo 
di Coiocza; Sohonboru, arcivescovo di 
Praga; Gruska, arcivescovo di Vienna; 
Donajewki, arcivescovo di Cracovia. 

Per la Francia: Dosprez, arcivescovo 
di Tolosa; Langénienx, arcivescovo di 
SLiimai Richard, nroìvesoovo di Parigi; 
Lavigerle, arcivescovo di Cirtagina e di 
Algeri; Place, arcivescovo di Ronuea; 
IToulon, arcivescovo di Lione. 

Per la Spagna : Banavides, arcivescovo 
di Valeqza; douzales, aroivascovo di 
Siviglia. 

Per li Portogallo : S'erreira do Santos, 
vescovo di Oportoj Nato, àroivaeoovo di 
Lisbona,. 

Pel Belgio: G-oossens,.arcivescovo di 
Malines. 

Per l'Australia: Moran, arcivescovo 
di Sidney. 

Per l'Amerios: Taechersaux, arcive^ 
SCOVO' di Quèbaó (Canada) ; 3ibbons, ar­
civescovo di Baltimora (Stati-Uniti). 

* • 
Cantando fra gli estari i cinque resi­

denti in Curia, sarebbero ventiolnqna. 
Perù secon io le cóusoetudlni, e non 

secondo il Concordato che DOQ fa alcuna 
menzioiio circa il numera dai Cardinali, 
la li'ra.'icia manca di dna cappelli car­
dinalizi, pei la morte dell' arcivescovo 
di Sons, cardiuala Bernadou, e quella 
di duibert, arcivescovo di Bordeaux. 

La Spagna manca di nn cappello, per 
la morte dal Cardinale Parja, arcive­
scovo dì Toledo. 

L'Austria - Ungheria manca di due 
cappelli, in sostituzione dei due defunti 
Card'naliSimor,arcìveicovo di Strigonia, 
0 Mihalovics, arcivescovo diZigabria. 

Altra vacanze ai veri deano in Inghil­
terra, per i defunti Cardinali N w man, 
Mac Caba a Manning. 

In America era Cardinale l'arcivescovo 
di New-York, Mao ICloaki. Per la Tur­
chia è mancato il Cardinale Hassmu 

Sono quindi dieci i cappelli mancanti 
all'estero, a cui, ove il Papa credesse 
di provvedere, porterebbe i Cardinali 
esteri a 85 in confronto di 33 italiani. 
Sa poi si volasse considerare coma ita­
liani i cinque osta'rl residenti a Roma, 
la proporzioiia si sposterebbe; ma pr3-
priaiuenta parlando essi rónno consi­
derati corno esteri. 

Dei oinquantanove cardinali viventi 
sai hanno varcato gli ottanta anni, e 
cioè: Mertel, Dasprez, Serafini, Bana­
vides a Monesoillo. 

Otto hanno oltre settantaoinque anni: 
Calasia, D'Annibale, Melchers, Cristo-
fori, De Roggero, Fiicstemberg, Hay-
iiald e Placa, 

Undici hanno compiuto i aottaiita anni, 
i Cardinali Bianchi, Laurenzi, Bausa, 
Dusmot, Galeati,(Thedoli, Macchi, Du-
najowalji, Gruska, Richard e Tascke-
raux. 

Venti si troyanii tra i settanta e i 
60 anni, i Cardinali: Monaco La Val­
letta, Oreglia, Capecelatro, Battagliai, 
Aloisi Mn-sc'lla, Qinrdani, Howard, Ho-
henlohe, Bonaparta, Ladpchowski, Mer-
millod,.Rioej, Appolloni, Gonzalo.?, Fer-
reira,. Lav'geria, Laugénieux, Foulon, 
d-o 'S£.aus e Morso. 

Undici hanno tra i cinquanta a i sea-
sant 'anni; Parecchi, Sanfeli.ca, Vannu­
telli S , Vannutelli. V., Ruffo, Sepiacoi, 
iSigliara, Vergs, Mazzella, Noto a Qib-
bons. 

IL PROGETTO DI LEGGE 
sul Monte Pensioni dei maestri 

S stato distribuito il progetta di mn-
dilìoazìone alU logge 23 dicembre 1888 
sul monte Pensioni pei maestri elemen­
tari. 

La relazione del ministro cosi rias­
sume i principali vantaggi che il ilisegn" 
di legge rtìcharebba ai maestri : 

1. esteso benefioio del Munta ai diret­
tori didattici senza inssgnamonto e ai 
maestri snpplaiiti ed aflsistenli; 

2. aumentata di un quarto la pen­
sione a tutti gli insegnanti, anche a 
quelli già pensionati; 

3. esteso il diritta della indennità al 
maestri nominati islitoturi nei oónvitti 
nazionali o professori nello scuole pub-
biicha secondarie ; 

i. reso possibile il pagamento della 
pensione appena liquidata; 

6. nei oasi in cui, per mancanza di 
documenti o altri motivi, polesso veri­
ficarsi qualche ritardo nella liquidazione 
della pensione, l'Amministrazione del 

Monta può pagare al maestro, degli 
acconti mensili antocipati; , 

6. data facoltà al maestri di com­
pletare Il 'veraamento Ai m deoannip 
dei contributi quando, costretti 6, riti­
rarsi dall'insegnamento con Kó o .plil 
Buoi di servizio, -trovinsl nella aondi-
zioniii di farsi llq^aldare. la pensionai 

7. la penslobe o I'|ndeimità ai mae­
stri resi inabili per infarmità o ferite 
riportate in servizio, sarà liquidata an< 
cha se l'Inaegnanta non abbia pagato 
l'intera decennio del contributo. 

è. toltp rinaonvouienta ohe _ ad un 
maestro vaoohio possa essere liquidata' 
una pensione minora di quella liquidata 
ad un maestro più giovane avente gli 
stessi anni di sarvizio e lo stesso ati-
peudiò i • ' " • 

9. Il servizio militare utile per la 
pensiona è reso óotuputiibila dal 1. gen­
naio 11379 i . 

10, si dà il diritto dell'indennità.e 
della panaione alle vedoye e agii orfani 
degl'Insegnanti a pominoiare da ' 1, gen­
naio 1899. . 

Constans e 
dopo il famoso 

Laur 
sodiWo 

Uu oorrjspondante parigino narra che 
Il ministra dall'interno Constans, par dato 
e fatta dello schiaffo somministrato al 
deputato Laur, s* 6 guadagnato un ben 
mot, fatto sul suo conto, 

Poco dopo la scena tragi-comica del­
l' emiciclo, un deputato allegra diceva 
che il ministro dell' interno dovrebbe' 
essere nominato direttore dalla Zecca.-• 

— E perchè? ohied-ivano i colleghi, 
— l'arce quHlà frappi Laur [Vor). 
Se il min istro 6 contento di questa 

freddure, beato luil 

DOCUMENTO• 
di storia dalmata contemporanda 

(In p r e t e 
Come dacumento, anche . troppo elo­

quente, di storia dalmata contempora­
nea, meriterebbe lai pena di.traacriv'ace 
per intiero una supplica ohe tra possi­
denti della borgata di Vergoraz — a 
precisamento i signori P. Franich, L, 
Dragoja Mnssanich e M. Mardotich — 
Inviarono recentemente al vést̂ ovò di 
Spalato, mons Nakìch, allo scopo di in­
durlo una buona. voltU a liberare il po­
vero loro paese da quel reverendissimo 
parrocu che risponde, al nome di don 
Giuseppe Luetiob. 

Ci limitiamo ora a pabblioara qual­
che brano: 

Ridotti nella più grande miseria, che 
suscita compassione nei più induriti onori, 
oi rivolgiamo a Vostra Illustrissima Si­
gnoria, implorando soccorso e lenimento 
ai nostri dolori, dovuti a terribili fla­
gelli, ai maltrattamenti, alle scortìca-
zioul di cui siamo Incessantemente vit­
time a di cai la causa prima 6 senza 
dubbio il parroco di Dusina' don Giu­
seppe Luetich. JS seguitiamo a parlarvi 
francamente, perchè crediamo che la' 
franchezza vi piaccia e ohe odiosa vi 
riesca ogni sorta di slmulaziona, > 

E più innanzi : 
Il parroco suddetto manca iu modo 

vergognosissimo agli scopi jpià sublimi 
della nostra santa religione.' Egli non 
ei vergogna, di giuooara d'azzardo par 
notti intiere e spesso perde grosse 
somme di danaro (e sono, sudori !][,_,E, 
spesso ebbro pai liquore di Bacco, cauta 
le più sconcie canzoni. Egli, inoltre, va 
spesso a Ljubutki, in Erzegovina, dove 
oon certi giovani gozzoviglia per intiere 
notti e conduco una vita non qualifi­
cabile, fra miserabili trastulli, nella cc-
aidetta Mostàrsha vralà di quella città 
donde fa ritorno alla mattina;.a, come 
è voce publica, non tema di celebrara 
la stessa mattina <a santa messa,'» 

• Altre migliaia di tristi esempi, da­
tici dal suaccennato prete, dovrebbero 
esser noti a Vòstra Illustrissima'Signo­
ria ; a una maggior convinzione \ . S. 
1. avrebbe tratta, ove avesse' soltanto' 
esaminati gli . atti e le deposizioni di 
tutf:i i testimoni, i quali, per commis-
aioiie di 8. V. furono aesùnti dal molto 
reverendo decano Rascovich. E inoggiot' 
luce avrebbe veduta anche sa avesse 
[losto attenzione a quella denunzia, ohe 
fece il padre Giuseppe Ilaioh; contro lo 
elesso suelleratissimo 'prete.' 

E verso la fine la supplica dice : 
• Speriamo quindi nella bontà e mi­

sericordia Vostra, speriamo cha, me­
diante un ordina d'i richiamo, oi ter­
rete da tante pene coH'allontanamanto 
di qusto cattivo soggetto..,, eoo. ecc. , 



IL FRIULI 

PROGESSO CiPRIANI E COWP.' 

Si avvicina il primo (ebbraio, giorno 
ileatisato all'apertura'dal naoro difaac-
tlmaoto aontro Gipriuoi e «omplici pei 
fetti dal primo maggio. Siooome il di­
battimento nari diretto da un Vcebl-
deiite oho ha ingegno ed anergsa, dal 
cav. Oatermans, non ì temibila la tin-
novaaione degli scandali, ulis resero ne-
oaasarla rintertaBions del primo pro-
ossso, oon si grave offesa della dignità 
della magistratura. Il di battimento, pero, 
sarà Inngo «, secondo le geuerali pre-
viaioni, il mese di febbraio non basterà 
ad esaurirla, eia per la inogaggiai eO' 
lite dei dibbattliRsnti giudiziari italiani, 
Eia pel gran numero di imputati e, quei 
che 6 peggio, di avvocati difensori. 

Il processo sarjt lungo, anche perahi 
le udienze non potranno protrarsi oltre 
alle i pom., perchè mancano i carruz' 
zofli pel trasporta degli impntati dalla 
sede del tribunale alle carceri. 

Il trasporta ai deve fare in nn car­
rozzone solo, con otto o dieci detenuti 
per vòlta e affine di evitare che il tra­
sferimento avvenga di notte bisogna 
ohinder presto le udieose. 

I VINI ITALIANI_IN AUSTBIA 

L'arbitrato pel irattaii di commeroto 
Alla seduta di venerdì della Camera 

austriaca, discutendosi la mozione rela­
tiva ai dazi sui vini nel trattata di 
oomnieroio ooli'Italia, Hallvioh, relatore, 

Stopoiie, in nome della commissione 
uganale, nna mozione in virtA della 

quale il 0overna deve negozi-ire pros-
Blmemente coll'Italia una modiiioaaione 
relativa alla olanaola del trattato, onde 
stabilire dei dagi fisa! sull'importazione 
dai vini dall'Italia, dovendo il governo 
anohe proteggere i vini austriaci, aegoa* 
tamenle mediante tarile di favore nel­
l'esportazione. 

Ciani rileva che gii abitanti dal Ti-
rolo italiano provano una grande aim-
palla pel trattato coll'Italia come na­
zione dalla loro razza, ma credono 
ohe il governo italiano sarà costretto 
ad abbassare i dizi sui vini. Allora il 
mercato austriaco si inonderà di vini 
italiani, oiocoh&sarà la rovina di Trento. 

Pfeifer dichiara ohe la ciangola del 
trattato 6 piiX nociva che la flloaaera. 

Boroic vaiata a oiui}aa niilioni annui 
causati dalla Dalmazia da detta clau­
sola. 

Io seguito la Camera approvò una 
rioolnzìone che invita il governo ad ao-
cordarsi cogli altri Stati contraenti per 
appianare mediante l'arbitrato qualaìaai 
eventuale divergenza relativamente al 
nuovi trattati di oommercìu. 

Migliaia di fucili ad Obcck 

Telegrafano da Boiua, SI, al Ciltadino 
di Trieste! 

Notizie purtroppo indiscutibili ohe 
giungono da Marsiglia aaaìcarano che 
ogni vapora ohe parte da qnal porto 

Sor Obock porta miglialia e migliaia 
i fucili in quelle colonie francesi, da 

dove ai indirizzano allo Scio». 

LA MORTE DEL BOIA' 

Nell'età di 75 anni, è morto venerdì 
a Parma Benedetto Pantani, figlio ed 
aiutante dell'ex boia e poscia maestro 
di giustizia degli ex-Stati parmensi, lì!-
gli Bervi molte<valte da iirupiedi Vjyumio 

il padre suo Oiuseppe doveva procedere 
a qualoha implcoagione. 

Morto il padre non vennero più ese­
guite sentenza di morte: lì Pantoni 
qu'ndi non ebbe mai a trovarsi nell'or­
ribile situazione di dover togliere la 
vita ad un suo simile. 

£^lì era ssui auto praaso il nostro 
popolino per gli specifici segreti che 
aveva, atti a guarire, coma egli dicava, 
tutte le malattie. 

CALEIDOSCOPIO 
Sladstoiia in veste da camera. 
Mon saranno, orediaoio, priva d'inta-

resse le notizie che seguono. 
Il capo del pirtito liberale d'Inghil­

terra è pressnlato iin po' in veste da | 
camera So il semplice uurioso, che ama 
oonoBceto lo minime intimità dei grandi I 
nomini ci trova il conto sua, ancho lo ! 
storiografo o lo psicologo non manche 
ranno dì scorrere questo linee con quul. 
che inlercBBe. I 

« Non restare mal inoperoso • — tale • 
è la massima che governa tutta la vita ' 
di Glladstono; ed è questa che spiega 
la grande.quantità dì lavori ohe egli 
ha potuto produrre nella sua lunga 
carriera. 

Gladatono, mentre trova tempo per 
ogni cosa, oon ha mai frette, h inti­
mamente penetrato dal vaiare del tempo, 
e stima colpevole colui che ne fa spreco. 

Nulla v'ha di p:ù aemplioe né di più 
regolare della vita cha Qladatona mena 
io casa sna. 

Si conca alle undici di sera,- alle 
eatte preoise dal mattino si leva dì letto. 

Alle otto, G-lndstone esca dalla sua 
camera e si reca in una chiesa situata 
a circa tre chilometri da casa sua, per 
assistere quivi all'ufUcio divino dallo 8 
e mozzo. Né pioggia, né vanto, nà neve 
0 altro ostacolo impedirono mai al vao-
ohio uomo di Stato di compiere tale pio 
dovere. Di ritorno dalla chiosa, ta oi-
lazione ed inoominsìa la sua giornata 
di lavoro. 

Legga rapidaraonls la aua corrispon­
denza, di oui il figlio a la figlia hanno 
falla prevcniivamenta una accurata se-
li-zione. La dividono in tre porti: la 
prima, condannata fatalmente al cestino, 
consiste in dimande di autografi, di cioc­
che di capelli e in altre seccature del 
genere. — I libri inutili, i manoscritti, 
1 romanzi, le poesie, i piani di nuove 
riforme sociali, le feclamas per specia­
lità farmaceutiche, di oni la posta reca 
una quotidiana valanga al signor Glad-
stone, sona tenuti a diaposizioua dei 
mittenti in un mobile appusito. 

Taluno crede che Gladstone risponda 
a tutte le lettere cha ricavo: sarebbe 
un lavoro impossibile. (Jn daoimo ap­
pena dalla sua corrispondenza giunge 
nelle sue mani ed agli risponde appena 
ad una metà di questo decimo. 

Il vecchio statista ha un vero, cullo 
jper ì libri, e della moltiplicazione dai 
buoni libri egli s'interessa come dì quella 
degli esseri viventi. 

Ai libri egli consacra due ora quo­
tidiane, dal mezzodì alia due. Nella aua 
villa egli ha costruito una nuova e ma­
gnifica biblioteca della quala si com 
placo estramamente, mentre se ne sta 
in mezzo al suoi 20,000 volumi. 

Prima del thè pomeridiano (flve o' 
clok) Gladstone fa "una breve passeg­
giata in vettura. P-i, fino all'ora del 
pranzo si dedica alla sua corrispondenza: 

Dopo il pranzo, rientfa nella biblio-

ai2 APPENDICE 

ra AMOEE 
SOTTO IL REfiNO 01 ENf?ISO Ut 

—(.dal francBae) — 

— Si, dieso, oi andrò, e ci starò bene 
Itun vi si poBBono ricevere tutto al più 
che quattro persone; 6 nna furtezna e. 
dalla finestra si distinguono a distanza 
di trecento passi quei ohe vengono a 
favorirci. 

— Dimodoché !... domandò Komy. 
— Si poasono evitare quando ai vuole 

rispose Monsóreau, e particolarmente 
allorché uno è in buona salate, 

Bussy si morse le labbra : temeva 
ohe avease a venire un tempo in cui 
Monsorean evitasse anche lui. 

— Diana sospirò: si ricordò d'aver 
visto in quella casetta Bussy ferita e 
svenuto sul suo letto. 

Kemy rifiettè, e dai tre fu il primo 
a parlare. 

— Non potete, diesa all'Infermo. 
— E perché, di grazia, signor dot­

tora ? 
— Perché uu cacciator-maggiore di 

Francia ha da fare ricevimenti, ha da 

teca, ano santuario prediletto, iltumi-
Data con lampade a riflettori, Quivi si 
adagia su di un'ampia poltrona innanzi 
al caminetto «oceao e legge o sonecohia 
un po' fino all'ora in cui si ritira. 

Legge sempre pa«atamettte, eottoli-
neando i passi che gli piacciono di più 
e nell'ultima pagina blanoi del libro 
nota le pagine che lo hanno più gra­
devolmente colpito, Qua e là, con s<t-
gni differenti, segna la sua approvazione 
e IJL sua digapprovazione. 

Si diletta di variare speaso la sua 
Iattura.. Nella sooraa astata p. ea. lo si 
vedeva ai mattino leggère la Storia ro­
mana di Latigen, nel suo testo tedesco; 
passava il pomeriggio In compagnia di 
'Virgilio, e la sera sì diatràeva con un 
romanzo di Walter Scott, l'autore da 
lui preferito. 

G-ladatons é grande partigiano del 
riposo festivo. 

— Senza il riposo festivo, dice, non 
earai quello che «ODO." 

Cbiniiqne in un giorno di domenica 
entri nel gabiiieUo da lavoro di Glad­
stone, trova una quiete immensa: lo 
soritloio cliiauo, BOB carte sparse, non 
giornali: solo qualche libro di pietà 
lasciato aperto su di una poltrone. 

Di domenica il signor Gladstone metto 
da parte tutti gli affiti; pranza in cam­
pagna, e non viaggia mai. 

Quando la regiua lo invita a passare 
a '̂ V îudsur, la eua dumsnica, egli si reca 
ai regale cestello nella sera del sabato 
por ripartire il lunedi. 

La domenica assiste a due uffici di­
vini, 0 tutto le mattine legge alcuni 
versetti della Bibbie. 

Spirito melodico e fijrmali'ata, il gran 
d'inglese deve ad asso la aua forza, In 
sua energia, la aua putente attività, 

X 
La data storica. 
24 gennaio (1799). Proclamazione 

delia llepnbblica Partenopea. 
afi gennaio (1077). Papa Gregorio 

VII riceve a Canossa l'imperatore Ar­
rigo Vf. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Quelli ohe non hanno niente a rim­

proverarsi, hanno la coscianisa multo 
malata.' 

X 
La sfinge. Monovorbo. 

0 
N 

Siiicgazlòuedel monoverfaoprecejente: 
ì TINTINNIO 

X 
Per finire. 
Gpiiaffio aulla tomba di un eterna 

postulante : 
Qui giace 

X. Y. 
Nel solo posto 

Ch'egli non abbia soUeiitalo. 
Penna e forbici 

: DALLA m m à i k 
' JIKnuoatoMint citi lo. ACastions 

delle Mure, in Comuue di Bagnarla, 
presso Paimanova, la guardia di Snaoza. 
Varano Giuseppe, il 20 oorr., vcso la 
4. 1)2 pom,, esplose due copi di fucile 
contro il vicebrigadiere Oolombo Gia­
como, perché dal medesimo era stato 
pochi istanti prima redarguito per man­
canze commassa in servizio. Fortunata­
mente I due colpi andarono a vuoto. 

Il 'Varano insegai il Colombo, ma non 

tenere eervitù, ha da avere equipaggi ; 
ohe abbia un palazzo per i suoi cani, 
si capisca, ma che abbia nu canile per 
eé non é possibile, 

— Uhm I disse Monaoraan in un 
tuono ch'equivaleva ad : È varo I 

— IS poi seguitò le Haudoiu, giac­
ché io sono il medico del cuore nome 
dal corpo, non é la vostra permanenza 
qui che vi dà pensiero. 

— E che cosa ) 
— Qaeik di madama. 

., — Ebbi-ne ? 
— Ebbene, separatevi dalla signora 

contessa..., 
— Sspararmi da lei ? esclamò il 

conte fi.<isando sopra Diana un'occhiata 
in cui v'era di certo più collera che a-
more. 

— Allora separatevi dalla vostra ca­
rica di cacciator-maggiore, credo ohe 
sarebbe meglio, giacchà realmente o fa­
rete 0 non farete il vostro aarvizio ; ae 
non lo fate, scouteutate il re, sa lo 
fate.... 

— Farò quello ohe occorrerà, rispose 
Monsorean coi denti stretti, ma non 
lascierò la contessa. 

Mentre terminava queste p»r<?lB sì 
udì nel cortile gran rumore di cavalli 
e di voci. 

Monaoreau rabbrividì. 
— Da capo il duca.' moTBiorò. 
— Sì, appunto, rispose Reray aifao-

oiatoai. 
Né aveva egli finito, ohe mercé il 

privilegio che hanno i prìncipi di en­
trare senza easere annunziati, il duca 
si avanzò. 

Monsóreau stava attento, e vide cha 
il priiiio sguardo di Francesco era stato 
per Diana. 

In breve i trattati continui di ga-' 
lanterla del dnoa lo illuminarono an­
cora meglio, Queati recava alla signora 
di Monsóreau uno di quei gìnjelli rari, 
quali ne facovaao tre o quattro in vita 
loro i pazienti e generosi artefici ohe 
illustrarono l'epoca, in oui ad onta di 
tale lentezza nel produrli, i capolavori 
erano più fraqueiiU che noi aiauo al di 
d'oggi. 

Si trattava di un gtaziosissimo pu­
gnale col manico d'oro aejellato ; il ma­
nico era una boccetta-; sulla lama cor­
reva una oomìtiva da caccia, tutta o-
pra a bulino di abilità porteuto»a ; cani, 
cavalli, cacciatori, selvaggiume, alberi 
e cielo vi ai mischiavano non senza 
somma armonia, che forzava a tenervi 
fissa sopra per lunga pezza le pupille. 

— •Vediamo, dieso Monsóreau per 
timor ohe vi fosse dentro nascosto qual­
che bigiìettino. 

I) duca lo pre-,'enDe dividendolo la 
due parti. 

— A voi, disse, che siate cacciatore, 
ia lama; alla contessa il manico. 

Hi seguitò : 
— Buon giorno, Bussy ; sìcohè or­

mai eccovi intima amico del conte. 
Diana si fece rosea. 

Soté ricaricare l'arma perchè la guar-
ia 'Valente Angusto io alTerró e lo 

straRiiiz2ò al suolo, quindi coU'aìnto 
dello staeso Colombo lo arrestò e lo 
traduaae alla vicina caserma, 

AKItresaloite s l iua ln tu . Cai-
nero Pietro da Orzano (Remanzaoao), 
deouusriava all' officio di P, S. di Udine 
che nella sera del 19 oorr. alle 9 pom. 
sulla via Udins-Civìdule, al di qua del 
torrente Torre e u 20 metri oltre 11 ca­
sello delia ferrovia, fu aggradito da duo 
sconosciuti col viso coperto da fazzo-
li-tto, l quali lo colpirono con una ron­
cola all' avambraccio sinistro e con un 
cultsilo al petto in direzione del cuore, 
forandogli gli abiti aeoza prodnrgli al-
cuna ferita, e quindi lo depredavano di 
lire 165 in biglietti. Dalle ludagloi fatte 
dall'autorità di P. S. e da perizia ma-
dica, risultava trattarsi di simnlazione 
di reato, ed il Calnero fu quindi danuc-
7Ìato all' autorità giudiziaria per i pro­
cedimenti di logge. 

R i n g r u x l a m c n l o . Per la dimo­
strazione di stima fatta verso il com­
pianto ed amato Francesca Amil, sento 
il dovere di ringraziare tutti qaelli che 
con la loro presenza hanno volato con­
correre a rendere più commovente il 
funerale. 

Kel mentre .aeaicoro a tutti la mia 
viva gratitudine, s'abbiano uno speciale 
ringraziamento la Società operaia agri­
cola ed il Consorzia filarmonico, A tutti 
mille grazie. 

Tricesimo, Zi gennaio 1802. 
Maddalena Pignoni ved. Amil 

ffn i molti rimedi oootro la tosse, 
le Pillale di Uatramina sono sempre le 
p:ù usate, 

CROHiiCAJìTTABIfìA 
K Cans^gll doU'nrilInn a iti 

dl8c<pi(fta tìtegUavvoeatleilei 
p r o c u m t w c i de l Clrcntidari 
ili Udine e di Volmemieo, Ieri 
ebbero luogo in terza convocazione le 
sedule annuali dai Cooaigll dell'ordine 
dì discìplioa degli avvocati e dei procu­
ratori dei due Circondari di Udine e di 
Tolmezzo. 

Comi il solito, nessuno si è presen­
tato del Circondario di Tolmezzo, e di 
quali) di Udine dodici avvocati e tre­
dici procuratori. Brillavauo, per la loro 
assenza anohe parecchi membri dei due 
consigli. 

Il Preiiideute del Conaiglio dell'or­
dine, avvocato Schiavi ricordò con ac, 
concie parole le perdite pochi mesi sono 
avvenute del consigliere d'Appello car. 
Poli, un tempo glndìce ed ludi precidente 
di questo Tribunali", cóme pure la man­
canza avvenuta recentemanto del cav. 
Zannasi presidente del Tribunale di Vi­
cenza, altra volta giudice di questo Tri­
bunale, e per giunta nostro compro­
vinciale essendo di Aviano. 

IS^posto lo stato economico del Con­
siglio ed approvato ad unanimità la ge­
stione e le relative proposte, si procedette 
allo nnmine dei oonslglie.-i vacanti e 
vennero a maggioranza rieletti i-sor. 
teggiaii. 

Il Presidente del Conaiglio dei procu­
ratori, avv. G, B. Billia, deplorò la per­
dila dell'avv. conte Eranoeaoodi Capo-
riacco. Il qnale sebbene da molto tempo 
colpito da gravissima malattia, fino a 
pochi giorni prima di soccombere fre­
quentò le sedute. 

Bussy all'incontro non ai tradì. 
— Monsignore, rispose, vi acordata 

che vostra altezza stessami ha incari­
cato questa inattina di venire a pren­
dere nuovo del signor di Monsorean; 
ho obbedito coma fo sempre ai comandi 
di vostra altezza. 

— È vero,, replicò il duca. 
E andò a sedersi vicino a Diana, e 

le favellò sommesso. 
Dopo un momento disse; 
— Conte, fa troppo caldo in questa 

camera da ammalato; vedo che la con­
tessa ne soffre, e quindi la conduco a 
passeggiare. 

Il marito e l'amante ricambiarono 
un'occhiata di stizza. 

La signora di Mocsoraan invitata a 
scendere ai alzò, e pesò il braccio su 
quello del principe. 

— Datemi mano, disse Monsóreau a 
Bussy. 

E andò dietro alla moglie, 
— Ah ah! disse Francesco. d'Angle, 

pare che stiate megllo'i' 
— Si, monsignore, e spero esser pre­

sta in grado dì poter accompagnare ma­
dama di Monsóreau in qualunque luogo 
essa vada. 

— Bravo! ma però non vi avete da 
strapazzare, 

Monsóreau stesa.) riconosceva giusta 
la raccomandazi me. 

SI adagiò in un luogo da non per­
dere di viata il signor duca. 

— Conte, disse a Bussy, sareste tautv 

l'atta indi la relazione sagli affari 
pertrattati e sullo stato «conomioo del 
Conaiglio, si precedette alla nomina 
del seggi rimasti vacanti, e venneio rie­
letti ! sorteggiati, chiamato a sostituire 
il defunto Oaporiaoco l'svv. Plateo. 

Il Consiglio dall'ordine., degli AVVO-
oatl resta quindi ooniposto dei slf(oori 
avvocali; 

Canciani Luigi, della Boyere G. B., 
Linussa Pietro, Lnpieri Carlo, Malisasi 
Giuseppe, Heasso Antonio, Picoini Giu­
seppe, Platea Arnaldo, Koochi Giovanni 
And rea. Schiavi L. 0, 

E il Consiglio di disaipliua del pro­
curatori resta composto dèi signori pro­
curatori : 

Aulonluì G. B., Bertolissl Bamlgio, 
Blllia G. B., Casaaola 'Vincenzo, tornerà 
Cesare, l'orni Giuseppa, Leltemburg 
Francesco, Levi Giacomo, 'Valentìnia 
Federico, Vatrl Daniele. 

P u b b l i c a bcnoQp«nxa< Sottp-
scrizione per le mìiiaatra ai poveri, rac-. 
colte presso P. Gambiei'asi: 
Lista preoedenìie, minestra n.,9,2fiO, 
fior Pasquale, n. 1,500, per essere di-

Htrlbuits In un dato gioroo per oadloi 
mesi al poveri della parrocchia dì San 
Nicolò, a mazzo del rev. Parroco, 
Totale B, 18,750, 
Dal 1" gennaio fino ad oggi, furono 

dialribnìte alla Cucina economica: 
Della Concjregazione di Carità a spese 

dal Municipio, bi'odl litri 5,500, 
Delia Oungregazlone di Carità, minestre 

1,500. 
Disila-Società operala generale, 1,010, 
Dai revareodi parroshi, 1,500. 
Baz.oni carne, 260. 
Del cav. M. 'Volpe, pranzi di minestra, 

carne e pane, 300. 
Delia.Direzione ed alcuni soci della So­

cietà operaia generale, 850 più 
razioni 277 di carne, distribuite ai 
più bl8a,'uosi. 

Oiionu lisanaitt. Offerte fatto alla 
locale Congi'egazìuDe di Carità, in morte 
di don Ferdinando tìlaUch: 
Buttazzoni-Metz Carlotta, lire 3. 
di Borio/olii Ani. Osualdo; 
Bnttazzuni-Mctz' Carlotia, lite 3. 
di Zanmsi cav. doti. Giacomo: 
Sartogo Pietro, liie 1 — Baschiera dottor 

Giacomo, lire 1 — Baldisseru dottor 
Yalentiiio, lire 2. 

di Genia M,: 
Da Candì io e famiglie, lire 2. 

La offerte i\ ricevono dall'uffiòìb della 
GongcegazioneedallalibreriaGambieiasf, 

Biglietti di«|icn8i> visita pvl 
Cnp» il'MUnu ISOVi 
Forneia cav, dutt. C'a-iare, s. 1, 

I l p e r c h è d i ( ina crae« d i 
cifVHillerv. L' altro giorno abbiamo 
dato la notìzia della nomina a iiavaliece 
della Corona d'Italia dello scultore Mi-
nisini, nostro camp ovinciale* fatta molu 
proprio del Re, ed ora leggiamo in 
proposito il seguente aneddoto nolla 
Vinexia; 

« Torniamo a qualche anno addietro, 
C'eraa Venezia una esposizione d'arte;. 

tra gli oggetti esposti una-statuetta di 
Luigi Minisini; tra i visitatori Vittorio 
Emanuele. 

Al B,e piacque la slatuiua ohe raffi­
gurava una bimba seduta su un cuscino, 
nell'atto di buttare le brace,ne al collo 
del riguardante; la volle senz'altro, e 
uailo scendere In gondola raccomandava 
il ano deaìderio a ohi gli serviva da 
guida. 

Invece non fu fatto così : sorsero ire. 

cortese di accompagnai mia mogllii que­
sta sera, anzi subito, alla mia casa presso 
la Bastiglia? Toltala a' Méridor dagli 
artigli dì quell' avoltojo, oon lascerò 
ch'ei se l i divoti a Parigi, 

— No, signore, disse le Handoin al 
suo pidrone, non potete accettare. 

— E perché? disse Monsorean, 
— Perchè voi appartenete al duca 

d'Angiò, e questi non vi perdonerebbe 
mai di avere ajuttita il signor caccia-
tar-m'ggiare a fargli un'azione simile, 

— Cha m'Importa! si accingeva ad 
esclamare l'impetuoso gentiluomo. 

Ma con un conno Eemy gli mostrò 
ohe doveva tacere, 

Monsóreau rifietteva. 
— Kamy ha ragione, disse poscia: 

non da voi mi conviene reclamare un 
tal servigio: andrò da ma a coodarv^lo 
giacché domani o doman l'altro sarò 
in grado di abitare in quella casa, 

— Pazzie! aoggiunse Kemy, perde­
rete la caricai 

— Può darsi, ma mi serberò la ma­
glio ! 

U Monsorean accompagnò queste pa­
role oon un cipiglio ohe diede da so­
spirare a Bussy. 

La sera stessa il capo-caccia conda-
oava Diana alla stia abitazione delle 
Tonrnellaa già nota ai nostri lettori. 

Continna}. 



IL FRIULI 
isTidie, piocolo oamorré; ata 11 fatto' 
che Hiiiìsiai ebbe allora l'uooagioiie di. 
pitdolamàtó (iii'èl ano — Lunó gapo-
d»(Jo aderta, e w i na pò pflrfùrfd dar-
gheta — frase ohp agir oi avvà .ripaluto 
almano nn oentinaio di volte. 

Però ahi volesse aoorgere in quelle 
naeole 11 mluimu dispetto, msetrorobba 
di. non conuaoere l'animo del veaohio 
tuaaatro, 

A lai doleva il fatto, eóltantq perchè 
aveva saputo ohe' Re Vittorio voleva 
donare la bimba alla Fclnoipesea Mar­
gherita, 

Da imel giorno eono parsati vettt'annl. 
Agli ultlmj dello scorso dicembre, Iiuigi 
Minìsini a'è pigliato l:( etatnina sotto-, 
braoclo e l'ha portata floo a Monza per 
offrirla alla fiegina. 

Ii'angnsta Sovrana gradi il dono, e 
gentilmente ringraziù lo scultore, il 
quale, volto ati'opera sua, ié siisiucrd 
auoora una volta:—- Sii buona con 
questa «ignora che' d'ora ìnnanai devi 
l'igaardaTO come madie t 

Il desiderio' del B i s'era oompioto. 
Minisini ricevette ier l'altro la croce 

di cavaliere, motu proprio del Sovrano, 
000 una tetterà di Kattasjzi a ootaa dei 
Be, ed una della Marbhesà di 'Villania-
rina a nome della Regina. 

f u uno scambio di squisita delioa-
tezca.> 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dui 17>sl'^ gô daio 1893. 

TliacM', ' 
' NaU vivi asaM 8 femmino 3 

• morti * 1 •• — 
• Esposti, , .. • — • • ~ , , „ 

Totale N.' 1^ 

Jdiorii a domicilio, 
Qmsopps Tilatti fli Antonio; 'd'anni 7B< oeeor-

dstoire di pianoforti - r ErmoiiegiUo Binnchl fa 
Oirolanio, d'anni 66, agosto di negozio — Maria 
Picoino-Vorona fu Qiov, Ball., d'onui 86, sorva 
~ Osvaldo Bortoiolli fii .Antonio,-d.'anni 50, r, 
impiegato — Pordinando'Blaaìolt' fu (Jiuaoppo,' 
d'anni ^ » sacerdote — Carlo Bastianotto di 
Oiovanni, di giorni 27 —' Italia Pònaib di Mi­
chela, di giorni 18 — Adolo Tonutti, di mesi 7, 
—• .Claudia J>ominì-Aldssto fu Andrea, d'anni B2, 
casaiìngii — Angela Martina d'i Antonio, di 
mesi 7 Maddalena Selzatti, di giorni 8 — 
Giovanni Modotti di Luigi, d'anni 15, agriool-
toro — Luigi Dal Bianco di Alliorto, di giorni 
13 — Qiovanni Cnrpigoano di Luigi, di mesi 2. 

I ìimli oìl'Osprtata Gioite. 
[ LMmo Saicinori, di giorni 15 — Natalino Sii-

lanii.di giorni 23 — Agostino Vonior di Gio. 
Batta, d'anni 87; bDsòajaòlo — Ltiola Socoolo-
v io l i fu Dio. Bitta, d'anni 53, casalinga — V i n ­
cenzo Comozzi fu Sante, d'anni 70, uraooiante 
— Domenico Franoofig di Pietro, di giorni 19 
— Giovanna llaiz-Padovan di Giacomo, d' anni 
31 , casalinga — Mariano Pàsoiiini di Giacomo, 

I d'anni 88, muratore •*- Docqonìoo Narduzzi fu 
Pietro, d'anni 58, agricoltore. 

Morti ncUa casa di Sicovsro ; 
Óinseppe Croaltini fu Giovanni, d' anni 79, 

agricoltore — Angolo. Driuasi ft Qiov. Batt.,' 
d'aiini 79, faoohino r-. Giulia Ooluasi-Jnri .fu 
Antonio, d'anni 85, setajnola — Miciiiolo Poe 
fu Miclieio, d'anni 74, agriooltoro. 

• • " Totale n.' 27 
dei quali 6 non appartenenti al Comune di l/dine, 

Matrimoni, 
Nicolò De Biaggio agricoltore, con Malia 

Antonutto contadina — Ettore ScoiTo tononto di 
fanteria, con Pia Treviaau agiata. 

Pu&Wicain'ont di i^atriinonio. 
Giuseppe Codutti maniscalco, con Luigia Pra-

glacomo casalinga — 'Pietro-Adami toasttore, 
con Angela. Bazzaro cssalinga ~r Fraacc»co 
Zucco agricoltore, con Giovanna Blasoni casa­
linga .— Elia Komanin agricoltore, con Teresa 
Furlan sett̂ uola' — Giov.. Batt,. Miiosi, ìndora--
tore, con Àngoìa Bcrtoli casalinga « Caaaiano 
Burroni operaio di ferriera, con Rosa Sgobino 
casalinga — Domen'oo Ronco muratore, con 
Macia Toso tessitrice. 

C i g l i o b r u t a l e . 'Venne arrestato 
e deferito ail'antorità gindiziaria certo 
Merluzzi Alessandro, vetturale di qui, 
perchè maltrattava e percuoteva il pro­
prio padre. 

U b b r i a c o e l a d r o . La notte 
scorsa certo Bruoetta Ijuigl d'anni 37, 
calzolaio di Udine, alquanto alticcio 
commetteva disordini in'via BellonI; 
asportando anche dal negozio delia sig. 
Anzaui Carolina in quella atessa via 
al N. 6i un fazzoletto di seta bianca, 
che !a danneggiata gli tolse dalie mani 
e consegnò all'ufficio di P. S. Il Bru­
netta ruppe anche una lastra della bot­
tega della Anzani. Venne arrestatoi 

Bn c o n t r a v T c H S B l o n v vennero 
tiiiihlarati Pìccoli Gio. Batta e Barra 
-Oiovaonl perohè trarati in istato di mo­
lesta ubbriaohezza. 

li>)a i l l v h i a r a x i o n e . Il doti. 
>*• Mazaolini di Roma dichiara che le 
sue .pastina-jj noore ijon contengono 
terpina, morfina, codaìqa, « qualsiasi 
altro preparato oppiato; e che le pre­
para poi solo succo della mora conden­
salo con metodo speciale. Di maniera 
ohe possono adoperarsi oon tutta sicu­
rezza degli ^n^ti e dai piccoli, nei raf-
freddori e, t08|i Incipienti. Non disonte, 
del merito di- altre speóialitA consimili 
lasciando questo al Consiglio superiora 
di saniti, il quale già di molte ha vie-
tiito lo ameraio. E oonohiade ohe rac­
comandando questa sua specialiià-è lon­
tano le mille niiglia da qualunque mni-
diceo^a a carico dell'altro specialità 
ma solo appellasi ai :falti ed all'espe­
rienza e ohe nessuna per'sana onesta 
patri mai confutare. Dai quali l'ianlta 
ohj le dette pastine di more arrestano 

subito la dilTu'sione é'ajoano incipienti > 
flogosi acute della bocca e dolio fauci, '• 
come la bconchiti),. il raffreddore, l'an- [ 
giiia, !a glossite, la glngivite, ìa larin­
gite rd anche le flogosi lento, come ie ' 
afte, le raucedini, l'asma ecc. senz i ur- i 
recare daniii ailo stomaco o al cervello. 
Virtù che non si -può garantire oli» la { 
poaseggauo tutta - lo specialità per le 
modeainia malattie. Si vendono a lira 
1 la scatola involta jn carta gialla fi-
ligrann nello stabiliménto del medesimo 
inventore, via delle Quattro Fontane 
n. 18 ed In tutte le'principali farmacie 
italiane e straniere. 

Deposito unico'in tlDINB presso la farma­
cia di G, COMBSSATtl — 'Vonosia (ur-, 
'oaoi.'i flOTNEtt. alla Croco di Molta, ftiN 
macia Reale ZAMPIRONI — Delinno, farmacia 
PORCELLINI — Trieste farmacia PKEN-
DINI, farmacia PBBONITI. 

Udine che balla 
lì'ballo dogli sluiiantl, datosi sabato 

sera al iVazì'onei/e, rìnaol brillanta, tanto 
da superare tutte le prsvìsioul dei bravi 
orgauizaatori del medesimo. 

Il sesso gentile era largamente tap-
presoututo sia.'in maschera, eia a viso 
scoperto. 'Ttatt'e leggiadre e briose, bril­
lavano tra un' eletta di giovanotti con­
venuti al aimpatìoo festino. Pesoatrici 
silhouelles, farfalle, zin'garelle, erano i 
costumi che più risaltavano. 

Il bullo comluciò alle ore 9 e tra 
quarti'- e terminò, alle 6 e nn quarto del 
mattino, animato sempre da molte coppie, 

'Caio ottima rinscìta tu si deve alle 
cure premuroso della Presidenza, chs 
nulla ommise affinchè il ballò riuscisse 
beue, 

li'ijsito ivi dunque dei più Insinghievi, 
e meritano ogni elogio gli studeisti ohe 
idearono la festa e la fecero cosi bene 
riuscire. 

Applauditi i ballabili, e festeggiata 
l'ottima archesCra assai hwa diretta 
dal bravo Verza. 

Teatro Nazinnale. Ieri a sera, per es­
sera il secondo veglione, la festa (a 
animata. Abbastanza numerose le ma­
scherine ; gn.stali poi sempre pili i bei 
ballabili. Si ballò allegramente fino al 
mattino. 

Sala Geoohini- La sala Ceochini ieri 
face affaroni. Verso le undici o'era una 
plenona.'Anche là molte maschere. 

Pomo d'oro. In questa sala pure il 
concorso fu numerosissimo. 

C a v a l c h i n a d i b f ln teUcc i ixn . 
Domani alle ore 1 poni, avrà luogo un'a­
dunanza nella sala dal Teatro Sociale 
por la costituzione del Comitato esecu­
tivo di una Cavalchina a profitto della 
localo Congregazione di Carità. 

OS88i'vazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

24 - i -92 joro 0 a. ore 3 p. oro 9 p.| ;ior. 'i6 

Bar. hd. a 10 i 
Alto m. 110.10 
Jiv. del oiare 767.2 767.« 768.0 767.Ì 
Umido rolftt. 8 i ea tilt 7 i 
Stato di dialo cop. misto cop. cop. 

— • — — — K ~. — HIJ 
f(V9l»KìlÒlfl. S 0 0 4 
Tdi'in. oontiftr. —0,6 4.S »,<l 2.» 

Tempoistnra ^^J„ , -a . i 
Temperatura mìnima all'aperto —3 
Telegramma meteorica dall'Ufficio cen­

trale di lluma, ricevuto alle ore 6 pom. 
del 24 gennaio 1892: 

Tempo probabile: 
Venti deboli vari, oieio vario, brinata 

a nord, 

fmAÌkl_NàZIOMLS 
CAUEBA Pm CSFaXA'?: 

- ' Sedata ani. de! S3. 
Presidenza BIAHOHGRI, 

La seduta della Camera fa tutta 
ocenpata nella dieonssione del pro­
getto sui probiviri — del quale avremo 
ad occuparci in seguito. 

Fu votato nn ordine del giorno, col 
quale si invitò il governo a estendere 
la competenza dei conciliatori. 

Dopo minuziosa diaoussione di alcuni 
emendamenti -<• furono approvati gli 
articoli lino all'ottavo. 

Vennero comunicato due interpel­
lanze. 

IL TERREIHOTO 
in provincia di Roma '• 

Sabato natta alle 11.S3 un violento 
terremoto siissultorio e ondulatorio, della 
durata di setto secondi, miss lo spa­
vento nella popolu-̂ iune dì Roma e di 
parecchi luoghi della provincia romana. 

A Roma favvi tremito forte io tutti 
i fabbricati e lesioni nei muri. 

Molti dal letto aasirono in strada 
semivestiti, specialmente in Trastevere, 
a Teatacoio, e nei quartieri alti, Nei 
teatri il panico fu presto viutu. 

I» provincia si ebbero danni plili o meno 
gravi a Civita Lavinia, ad Albano, a 
Oi>nz iso, a Veilelri, a Merino, ad An­
zio, 0 in altri paesi, 

I danni maggiori, oltre a due indi-
vidni feriti sono, » Civita Lavinia : si 
calcolano in 800 mila lire, 

Ura scossa di terremoto fa avvertita 
nella atessa notte alle ore 1 >int, anche 
a Catania e lungo la linea etnea. 

1 dlsorilini nelle Università 

I disordini di Napoli — per efFettp 
dei quali il prof. Scadnta venne éti-
speso dall'ufficio, e si sospesero i 
corsi — ebbero un'eco nell'Università di 
Roma, ove sabato mattina gli atndenti 
di legge e lettere fischiarono il prof. 
Iiumbroso. 

NOTKIE E DISPACCI 
DEL MATTINÒ 

Il Papa sta meglio 
I giornali di ieri hanno re­

cato la notizia, .che à i .Papa è 
ristabilito. Sabato mattina ce­
lebrò messa, e quindi ricevette 
alcuni intimi, mostrandosi di 
bttoa umore. Anche ieri il Papa 
celebrò messa ed accordò al­
cune udienze. 

I giornali odierni non hanno 
dispacci in propòsito,' e (\uindi  
si possono ritenere conformate 
da questo silen'^io le notizie di 
ieri. 

Menabrea 
Le dimissioni di Meaabvea 

annunciate e,poi smentite, sono 
stato presentate, ma, secondo 
dispacci da Roma di ieri a sera, 
non sarebbero state ancora ac­
cettate. 

SO mila fiorini pei poveri 
invece olie per I' «obolo » 

Vienna M — La ricoliissima 
principessa Montleard, che di 
solito regalava all'obolo di San 
Pietro ogni anno 50,000 floririi, 
in seguito alle notizie da Roma 
sulla pessima amministrazione 
dell'obolo stésso, ed alle scoper­
tevi- malversazioni, ha deciso, 
malgrado i consigli del suo 
contessore gesuita, di non dare 
d'ora innanzi più nulla all'o­
bolo, ma erogare quella-somma 
a favore dei poveri di Vienna. 

Gli armaffientì- dell'Italia 
Parigi M — Il Mémorial 

Diploniatìque dice che gli ar­
mamenti dell'Italia sono spinti 
con vigore insolito. 

L' Italia concentra le suo 
truppe alia frontiera,-e questo 
fatto, secondo l'acuto politico 
del Mémorial, dimostra evi­
dentemente che l'Italia obbedi­
sce ai consigli della Germania. 

Stamijuloff ferito 
Sofia 24 — Stambuloff fece 

nel .pomeriggio una escursione 
campestre in vettura insienàe a 
parecchi invitati. Un revolver 
che Stambulofif teneva in ta­
sca, sparò improvvisamente fe­
rendo StambuloiT alla coscia 
destra- La ferita leggera non 
dà alcuna inquietudine. 

incidente chiuso 
Parigi M —- Nel convegno 

fra il gran vizir e l'ambascia­
tore francese, si è regolato de­
finitivamente l'incidente firanco-
biilgaro. 

Anche gli studenti francesi 
fischiano 

Telegrafano da Parigi; 
II prof. .Vignon, figliastro del 

ministro dolio finanze Rouvier, 
libero docente in materia di 
colonizzazione, venne fischiato 
ed ingiuriato dagli studenti, i 
quali io invitarono ad andar­
sene, e poscia gli mandarono 
a casa la toga. 

«•«ras lon l del tlcKla I.d«t« 
Avvenute 1119 0'nuaio 1899. 
Veneai» 17 28 V 77 BIS 
Bari 57 26 8 19 6é 

, Firetu» 36 «0 76 81 76 
Milano 7 79 83 48 6 
Napoli 23 60 70 32 31 
Palermo 29 83 79 48 57 
Roma SS S 6 , 89 dO 47 
Toriiso 34 6B 76 73 29 

Corriere commercialo 
NOTIZIE FINANZIARIE 

la questa settimana l'andamento delle 
Borse, non ha oorriaposto alle previsioni 
che generalmente ss né facevano, però 
abbsDchè in tutti i mercati d'Iìttrapa 
regni l'inersia, pure il sostegno sia 
per la rendita ohe pei; i valori va fa­
cendosi strada, 
- In qa»sta ottava la rendita stette 

sempre tra il 92.60 e 92,60 saorando 
un giorno il 92.701 certamente che ti 
Doa vi fosse il oattlvo andamento dello 
rendite Spegnuole e FortO);hest, Parigi 
non avrebbe rallentato il movimento a-
acensionale.. 

I cambi'sempre atti,-se dlminniroso 
quuiohe frazione, chiusero sabato pas­
sato farmi ;il motivo è uno dei problemi 
gravi 0 difdolli a spiegarsi. 

Ancbe'-nella nostraplassia, come nelle-
altre, scai'BÌtà di affari, e le Banche lo­
cali hanno «suberantemoute namorario 
par I loro bisógni. 

II giorno 4 febbraio verrà aperta la 
sottoscrizione per quel giorno solo, per 
80,000 Obtiliftaaioni della Società, Ita­
liana per le Strade Ferrate della Sicilia, 
«I prezEO dì li, 415. 

Obbligazioni rimborsabili in 72 anni 
in lire 600 iu oro fruttanti t'interessa 
di lire 20 in òro, ohe corrisponde al 
4.32 OiO. a. 

P O S E D ' A R T E 

Adelaide Tessero 
Ieri mattina è morta a Torino dopo 

lunga malattia, Adelaide Tessero. 
Ba uu albo artistico pubblicato alcuni 

anni fa a Bologna, togliamo il seguente 
profilo : 

< Adelaide Tessoro-Q-ludone è figlia 
dell'arte, come dicono i oomioi, ed 6 
nipote della somma artista Ristori, 
di cui, come divide il nome, divide 
anohe le glorie artistiche, 

Adelaide Tessero, scrive giustamente 
il Costetti, non ebbe la pena che di nascere 
e di crescerò per divenire alta sna volta 
una stella dot teatro italiano. 

Oome la Fez/.ani,e non poche altre 
delie nostre migliori attrici, Adelaide 
Tessero deve l'inisio della sua briilan-
tisaima Carriera artistica, all'aver re­
citato in vernacolo nella Compagnia 
piemontese dei Toselli. 

Gustavo Modena divinò il genio della 
Tessero, e voile che recitasse ooa_ lui 
nel Luigi XI, Alamanno Morelli la 
sorittarò par la celebre Compagnia 
Lombarda di cui divenne tosto il più 
prezioso ornamento. 

ijposata col signor Guidone, essa per 
due anni abbandonò le scene, ma l'arte 
eoenioa doveva forse restar vedovata 
per sempre di una delie sue pili ferventi 
cnltcioì ? L'amore all'arte flrammatioa 
la signora Tessero l'aveva nel sangue, 
e dopo due anni di matrimonio tornò 
ai teatro, questa volta militando sotto 
)e glorioso bandiere del oomm. Luigi 
Bellotti-Bon, » 

Da quell'epoca Uno al momento della 
sua morte, i successi per In grande at­
trice non sì sono più contati. 

liiSTii^o DiB£,bA n o n s A 
VBNBZU' m 

Bsna. Italiana S •/* god. 1 gran. 18» 
•J; . -o" 8,/,god.tingi, 1691 
Amai BoBea Kuiooalo. , . , i , . 

• Baaca Veneta ex di id. . . . 
f Banca di Otti, Ven. nondn 
" Sflcle'tà Ven. Ctottf. nomin. 
« OoioniSolo Vonss. fine apr. 

Obbllg., IVaitita di Voowi a premi 
•. ,,'. . ' a vista 

sconto —,— —.—, 

ih i 

910. 
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Olanda . . 
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EVanoÌB. , 
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BmArti ALESSANDRO gerente responf 

Interessante notizia 
Con garaciiia del pagomento dopo là . 

gnarìgione, marcò trattativa da convenirsi -' 
coir&ntore, si sanano radioaimsnto in 2 0 6 
giorni le ulceri in genere e le gonorree 
recenti e croniche in ambci sessi, siano 
purd ritenni! inCarabtlif ed' in' 80 0 30 
giorni qualsiasi stringimento uretrale, bru­
ciore, incontineoila, catarro, flusso, ecc. col 
eémptiiie uso dell'Iniatloneo Confetti Coitanzi, 
ÌL semplice rùhiesta ai spedisca firatis nn 
foglio, tesiè pubblicato col lìtolo: ìtiracoì» 
saintifictì in cui figurano oltre cento 
documenti dei più recenti frai-cerUfitsati 
Dodici» lettera di rÌDgraiiinieDU di'am­
malati guariti, anche da scoli e rastrinRlnieoti 
cronici di oltre 20 acni I Dotto fogli», lo si 
può avere da tutte io Farmacie, deposiiarie 
dì dotte specialiti. A Udine nre,sso il -
farmacista A n c n a t a Uoaero alla Fenico, • 
Prozio doli' Iniezione L. 3, con siringa in- ; 
dispensabile a becco corto L, 3.B0, 0 dei ' 
Confotd per citi non ama l'uso do>rinieiione -
scatola da 60, L. 3,30. Tutti con dettaglia- , 
tissima iatrutione. In provincia, aumento di 
cent. 76 por le speso postali, (25) j 

£ depositato 
presso la Banoi Nazionale nel 
Rpgno d'Italia l'intero importo 
delie 30,750 vìnbìto da L. 200.000 -
100,000 - 10,000 - 5,000 - 1,000 -
750 ecc., assegnate alla 

Grande Lotteria .Nazionale^ 
DI PALERMO 

Tutte le vincite sono pagabili 
in contanti esenti da ritsauta per 
tassa od altro. 

La seoonda estrazione avrà luogo-
il 30 Aprile del corrente enne. 

I pochi biglietti da'ó'-IO-^lÓO 
numeri ancora disponibili si tro­
vano in véndita'iil prezzo di lira 
6-10-100 cadauno presso la Banca 
Fratelli Caearetc di Frenoesco, Via 
Carlo Felioe,-10, Qenova.o presso 
i principali Bakiohleri"e Cambio-
Valute del Eeguo 

I possessori di biglietti da un 
numero che fossero dispastì a ven­
derli anno pregati di oftrirli cubilo 
alla Banca Fratelli Casarelo di 
Franceso's, Via Carlo felice, 10, 
GENOVA, 

Copioso e variato as,sortimento stoffe inglesi e na­
zionali, tutta novitt'i, por la prossima stagione invernale. 

• Taglio elegante, fattura accuratissima, prèt^zi ecce­
zionali che non temono concorrenza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti mozza stagiooe da L. 15 a 50 
Uintor meziia stagiono > 18 a 45 
Calzoni tutta Isun > 6 a 16 
Vestiti compioti » li) a 45 
Soprabiti fodera flanella > 26 a 80 
Ulster con cappuccio > SB s B5 
Ulster con mantellina > 28 a 00 

Tre Dgi.fodera;flanella 
Collari tutta riiota -
Uakforlaod par .'nomo . 
Makforland per ragazzo 
Vestitìni per ragazzo 
Soprabiti per ragazzo 

da L. 50 a 80 
» 16 a 60 
> ,.'2B,B4B 
> 9 a l 4 
> 10 a 25 
> 10 a 28 

Ó^< 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

PnisziEi Wm%\ — B,"aoaiTA C A S S A 

SARTORIA PIETRO MiROHBSI Successore BÀRBARO tt 
Caiue - Meroalcveeohio,2-Vioinoal Calle Nuow - Bil lae % 

\ 

\ 
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I L F R I U L I 

L© inserssìoiii, per 11 Friuli si ricevono eaelttaivamente presso rAmministrazione del Giornalo in Udine, 

O K l l l A BiSE VEGETALE 
«Iella (["rékuftttà FaUlirlca 

F . M A Z Z U R A N A - V E R O N A 
U'.: 

MLioM SEstì imimi DEI mm{ imiu 
COHPOSIXXOHIl A T11'0I<0 RAttAiVTIVO 

RI8ULTATS SpliENOIHI E SICURI 

Prezzi modicjlsslnil 

POLVERE IIISEXTfe«ly» 
• • • . ' • , ' ; ; ; • ; , , • j • • '• • ' • • • • • " ' '• 

iicr pre.i^ervare «ai lomlitrictti ed allrl insètti 

IPRATI ED IL FRDIBNTO 
[«'••lire ÌSiàtiquintale ftranco di pnrto a tutte le ^>tazl(]tnil déirAllta Itaiia> 

llt^ól|$ériiit per Inrofittazlòùl a 
ir. i H A Z Z U n A N A T A E N T O i 

QL.Oflf A> t,i«(Jonu STOÌWATICO • GL.OfÌÌA 

LiquoreStomatico 
Questo liquor» aewesc» l'eippatìto, facilita la 

digestioni», • rinvigoriscsi l'organismo, 
fi prepara dal Farmacista iSAi^OBII o si 

tende alla Fariuaela iAlessi in UdltiQ. : 

c L o n f i A r •̂>Q<!OHH sHiBiATico - G L O R I A , 

i!Em"Jl'«-4tìU«»t«)iflfeB»<W.iaM 

Volete la salute ?? Liquore Stofflatico Ricostitoente 
tiiloBo VKtJtCK mtamu^ Milano 

Egregi» Signor Ilimlcirl MilaM 
PtukKn d VAiraii 1891. 

Avendo ««mininiKtrata in f>arflcchi0 «ccn-
t'mi ai miri Infermi il di Lei Liquore FERRO 
CUINI posso «ssieurarla d'KV«r sempre con­
seguiti vatitaagiesi riiuUairisnti. C<n tutto il 
rispetto sn* (ievMissilnó-.. 

A dtttt. ]ìc-GÌIoVs(if|llft 
Pr«f. ili l'atolsftia.all'Univanìtikidi: Fidava. 

Bercsi jiroferibilcienta prima dui pasti e 
ntli'ortt d«l Wèrrtiouth. 

Vmiim afaj firirn«pqli /airmocisd", *-o-
f̂tiuri < liquarùtì. 

P E C I A L I T A 
vteiidililll jpriiiiso ÌC'ifkiinfnlsttraielone del FIUIILI 

«••«Ter» WiittÌlliri<j{otii'; V ^ h z o t t l . 
Outììa polTer» i i! rinsdio Bffl«»oi'isinio 
OTi''prM6i;VBro i denti liulla caria ; noutralUia 
lo sgriiWVolé bdor» prodótto dai gaontipdi 
fres?b^s^ «Uà bocca, paiisco. fo «multo, 
rei^ondogli pari all' svorio, è 1' unios spocia-; 
iiti-'aino ad oro conosciuta carne la pia a 
bndll mercato. 

BleSOTliiJìiflitola grondi : Uro M.'—, pie-
colff'caflì. ««, , , . . , 

CaJiaraltilie. Siiccosao infallibile'per dì-
«Irdigere gli scarafaggi. Preijo centes. 50 . 
• IbtQM A. COUSEA'U. 

E l i s i r Mulnto d e l trmU Agtoaià-
n l a n l al Sal i I^HOIÙ. COU ÎSO di que­
sto Ulixir si TÌTIÌ t. lURifo aeuca bisogno di 
medicaisénti Esso rlnvî cri'iica 1« forse, 
purga il sangue e lo stomacò, liljera dalla 
collicB. — Lire » .S0 la bottiglia. 

Vetro' ttulafillo por attaccare ed unire 
ogni sorta, di cristalli, parci!ll»ne, moaaioi, 
terraglie, ceraraicha ecc. cent, 80 una bot­
tiglia col.modg di usarlo. 

lirtehtòstro indelebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Espogiiione . di Vieni!» 
1873, lira 1 al UaKono. 

^p«el«iìÌtA vèùdilttll 
pt-en̂ iyó rUffliilO'Abnunxi 

d e i « PiiHiLi » 

E l i s i r Aiaatorlna, Quosio prodotto 
elio raccliiudo potenza di uiione nel modo 
con cui à preparato per U nettezza ed igiene 
della.-bocca e ptir lii coiisrrvazìoiio dèi doqti, 
si venda al prezzo di lire >,S0 alla boUigtiA-

^eiptin^ AittQrlfiaiio— Unica tin­
tura solidaa fonila di cosmetico, preferita 
a quante ti trovano in cotnìnercio. Il < Ce­
rone americano * oltra ch« tingare al un-
tirala capelli • barba, 4 la tiniura più co­
moda in viaggio perclis tascabile, ed evita 
il pericola di maccbìure. II. < Girone ame­
ricano > i compósto di iiiidolla dì bue la 
qotla rinforza: il bulbo dei capelli .ed' evita 
la caduta. Tin{e in biondo,, castano e nero 
perfetti Uà pejeo iu elegante aituaaio lire 
sso. 
. Potuadk . p i p i l o . Unica, od infallibile 

fier f'ir croscerà' la, barba ed i capelli ed 
mpediro li' cVdiita; di sicurs lilTstta spocial-

menloi contro lo calvizie provenienti dt «al.-
sediiii, da. riscaldo,0 ds. esantuiui 

Consiilerata poi coina cosmetico 'usuale, 
la iNimaio AlpinU'conserva'i capali!, 
li ronde morbidi, brillanti, previene .la loro 
caduta ed il loro scolorìmueto colla sua, 
pure'z'io u sicurez'Aa, 

L'iiso'̂ iornnlìerti dispensa assolutamente 
da ogl;pontatai:Pi'e:sO'a{ vasello'!/. 1,7S 

A«4Ui> dclV^rou>|ila-r- infallibile per 
la distru^itue delle cimici. Botti/lin cent. 80 
con istruzione. 

l 'u lveve IniiQUMs.liln per disttuggero 
pulci, cimici, zacjziira ed altri infletti. Una 
busta< cent; 50. 

•fcai"i»«ig»fe!»i»»igSfe)Ww<«i 

NON ACQUISTATE 
lemiuna afsqua p e r la t e s t a 

senta aver prima esperimentuta 

l'Acpa di GlittM 
preparata ' 

dal Fratell i HlfEZi- Firenze 
Preferibile aj|« ultra, aiacom».'li)' piiii,'tooicn,.aftv-,,. 

pellicuiaro ed igjenicî ;'rrgeneTatrici) •consemiriiia '• 
dei CAPELLI.. ' 

Si venda presso t'Ilrtlelo, Ji,ipi»'aipail dél;,t((cir, 
n a i e II VniAGlì, Ud!i|ie,:'Vta .Ê refetturai «,, ' 

ELlXmSM.1111'^ 
del Fritti j«g;<»»(|nt«itt;' ^ ^ 

di » . Paolo E ; 
il più eceaKent*'. V 

LI:g|:'I|#|I.E" I 
latice prafaribilcsti,molti ella trovansi'in commercio ^ ' ' 

ì 
8 

. si Vdnde presso i' n n i é l o , anuiiMizI' Jet-ylóg--(^^ 
• m i e U l ' U l V L l , t l f l t ' ^ r i i V'ì».'.P.r«f«Ì'U'''''''''. 8'', ^T^ 

stomatico prafaribilC' 
pel tuo gusto squisiliasimo. 

»l$IiiI«IO«A ,B1BV)ÉA 

ull'scqua di seltz o serapliee, consigliabile prima.:deL; 
ptan'zo, 

PuKzxo na)w« Uma'Kii.ejLitJk'ili. S.5Q,, 

PREMIATO STiBILIlBENfO A KfUCE IDRÀULICA 
Liste uso oro e fiato legno - Cornici ed 02?natiin cartai pesta: dorati i n fino - Metri i ì TJOSSO snodati ed.in ast?,: 

al servizio': della Deputaaione. Provinciale e dell'Intendenza di .Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI .-Assume ogni genere di lavori. 

v i l i déim PrèrettùrM N. <>; 

,,al servizio, delle Scuole del Gom'unò diUaine,.^ del Monte di Pietà, e .della Cassa 
di Risparmio di Udine ~ Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
e di disegno .'— Specchi, (quadri ed, oleografie.— Deposito stampati per Ammi'-

nistrazioni Comunali, Dazio Òonsuinò, Fabbricerìe, Opere Pie, ecc. 
Via: Al[er«a(A«tic«hlo, e Vlat Cavouir .K. 34 . 

>r><«<*i9i ^ » ^ ; iga»"«M>i fl-^j^mfjlg 

Udine, 1892 — Tip. MMOO Bardueoo 


